Sindone
· Accoglienza: Video

· Lettura del brano di Vangelo: Mc 27,57-61; Gv 20,1-7
La sepoltura

57Venuta la sera giunse un uomo ricco di Arimatèa, chiamato Giuseppe, il quale era diventato anche lui discepolo di Gesù. 58Egli andò da Pilato e gli chiese il corpo di Gesù. Allora Pilato ordinò che gli fosse consegnato 59Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo 60e lo depose nella sua tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta del sepolcro, se ne andò. 61Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l`altra Maria.
La tomba vuota

1Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand`era ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. 2Corse allora e andò da Simon Pietro e dall`altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l`hanno posto!». 3Uscì allora Simon Pietro insieme all`altro discepolo, e si recarono al sepolcro. 4Correvano insieme tutti e due, ma l`altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 5Chinatosi, vide le bende per terra, ma non entrò. 6Giunse intanto anche Simon Pietro che lo seguiva ed entrò nel sepolcro e vide le bende per terra, 7e il sudario, che gli era stato posto sul capo, non per terra con le bende, ma piegato in un luogo a parte. 8Allora entrò anche l`altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. 9Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 10I discepoli intanto se ne tornarono di nuovo a casa.
Premessa:

· Motivazioni dell’incontro: In preparazione al pellegrinaggio

· Dichiarazione d’intenti: La scienza dimostra che: non è un falso (artefatto), ha avvolto il corpo di un uomo. La fede dice che il corpo era quello di Cristo (alto livello di probabilità)

· Nessuna contraddizione con i racconti evangelici della Passione, anzi, la sindone quantifica ciò che il vangelo accenna

· La discussione tra credenti, credenti scettici, non credenti

La storia (in sintesi dalla guida)
Le ricerche

· Che cosa è, a cosa serviva e cosa vi si osserva

· Chi è raffigurato sulla sindone

· il nuovo interesse scientifico: un negativo fotografico (Secondo Pia;1898 –Giuseppe Enrie; 1931)
· L’analisi medica: posizione innaturale, il volto tumefatto, flagellazione e crocifissione, ferita del costato, le macchie ematiche (1973)
· Tracce di monete sugli occhi e sopra lo zigomo: il dilepton lituus romano– lepton simpulum 29 d.C. (Filas, Moroni –  Bollone, Balossino;1979)
· Tracce di aloe e mirra, granuli e pollini di provenienza mediorientale

· come si è formata l’immagine e la sua tridimensionalità (Jumper – Jackson; 1977; Tamburelli 1978)

· il sangue (AB) venoso, arterioso, misto e cadaverico  (prof. Baima Bollone1980 - 82) 
· La questione della datazione C14 (1260 – 1390 d.C.) e la sua contestazione – (Oxford – Arizona – Zurigo; 1988)
In conclusione alcune domande:
· Premesso che è scientificamente accertato che non si tratta di un dipinto, chi e con quale tecnica avrebbe pro​dotto, molti secoli addietro, con un impeccabile estremo realismo, senza il minimo errore e senza una dimentican​za, una immagine in negativo, quando questa nozione è stata definita soltanto nella prima metà del XIX secolo, con la scoperta della fotografia?

· Chi avrebbe prodotto diversi secoli fa, in maniera così perfetta: 
· dettagli anatomo-patologici del corpo umano?

· i vari tipi di sangue (arterioso, venoso, misto, cadave​rico)?

· la trafittura delle mani nella piega di flessione del pol​so, conformemente alle esigenze anatomiche per poter so​stenere il peso del corpo, ma in netto contrasto con la se​colare tradizione iconografica?

· la retrazione del pollice per effetto della lesione del nervo mediano?

· la ferita al costato sinistro e non al destro, inversione che si realizza solo passando dal negativo al positivo del​l'immagine?

· Quale mente avrebbe potuto realizzare e localizzare i segni della flagellazione a manubrio, cioè nella maniera che si realizza col flagrum, e segnare la convergenza di questi segni: discendenti sul dorso, trasversali sulle cosce, ascendenti ai polpacci, e tutti provenienti da un punto, cioè da dove poteva trovarsi la mano del carnefice?
Per far coesistere tutti questi particolari con la datazione radiocarbonica (1260-1390 d.C.) bisognerebbe ipotizzare che un crudele falsario abbia deliberatamente sottoposto un suo contemporaneo a tutto il martirio di Cristo al solo scopo di impressionare con il suo cadavere una tela, lasciando aperte altre domande quali:
· come ha ottenuto l’immagine su un solo lato della tela?

· Come avrà ottenuto la presenza di granuli e pollini dalla Palestina, dall’Asia minore, dalla Francia e dall’Italia?

· Come raffigurare qualcosa che è invisibile all’occhio nudo quali appunto pollini e monete?

Di fronte ad una così cospicua serie di indizi convergenti, suffragati da verifiche scientifiche, diventa ragionevole e coerente accettare il messaggio che ci viene da questo Len​zuolo, misterioso ma illuminato, e dall'Uomo che ha av​volto.

“Se costui non è il Cristo, dovrà essere un comune criminale. Come conciliare quest’ultima possibilità con la meravigliosa espressione di nobiltà che mostra questa immagine?” (Y. Delage)
















